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Lista dei partecipanti: 
 
- sen. avv. Nicola Mancino, Vice-Presidente C.S.M. 

- dott.ssa Donatella Ferranti, Segretario Generale del C.S.M. 

- dott. Fabio Roia, Presidente della  Sesta Commissione 

- dott.ssa Elisabetta Cesqui, Presidente della Nona Commissione  

- dott.ssa Milena Falaschi 

- dott. Claudio Maria Galoppi 

- dott. Eugenio Albamonte 

- dott. Maurizio Arcuri 

-Mr. Jean-Paul Laborde (UNODC)  

-Mr. Mauro Miedico (UNODC)  

-Mr. Alessandro Azzoni (Rappresentanza Permanente d'Italia presso UN- Vienna) 

-Mr. Fausto Zuccarelli (DNA)  



RESOCONTO SOMMARIO 
Della riunione tra rappresentanti dell’UNODC e del C.S.M. 

Roma, Buvette del C.S.M. 25 settembre 2006 ore 10,30 
 
Partecipano alla riunione: 
 

- Mr. Jean-Paul LABORDE  UNODC  

- Mr. Mauro MIEDICO  UNODC  

- dottr. Alessandro AZZONI  Rappresentanza Permanente d'Italia 

  presso UN - Vienna 

- dott. Fausto ZUCCARELLI  Direzione Nazionale Antimafia  

- dott.ssa Donatella FERRANTI Segretario Generale del C.S.M. 

- dott. Fabio ROIA  Presidente della Sesta Commissione 

- dott.ssa Elisabetta CESQUI  Presidente della Nona Commissione  

- dott.ssa Milena FALASCHI Magistrato Segretario Sesta Comm. 

- dott. Claudio Maria GALOPPI Magistrato Segretario Sesta Comm. 

- dott. Eugenio ALBAMONTE Magistrato Segretario Nona Comm. 

- dott. Maurizio ARCURI Magistrato Segretario Nona Comm. 

Assiste alla riunione il Direttore dell’Ufficio per le relazioni internazionali, sig.ra 
Domenica FARANDA 

All’arrivo degli ospiti viene offerto un coffee break e quindi, alle ore 10,50, ha 
inizio la riunione. 

Il Segretario generale rivolge parole di benvenuto agli ospiti e, richiamata la 
riunione avvenuta nel settembre 2005, apre la discussione. 

Intervengono il dott. ZUCCARELLI, il dott. AZZONI, la dott.ssa CESQUI, il dott. 
ROIA, Mr. LABORDE e Mr. MIEDICO. 

Nel corso della discussione emergono le seguenti posizioni: 
da parte UNODC, organizzazione che, occupandosi di terrorismo e/o criminalità 

organizzata in genere, ha la finalità di promuovere l’attuazione di 12 (già in vigore) + 4 (in 
corso di sottoscrizione) Convenzioni per contrastare i fenomeni criminali del traffico di 
droga, della tratta di esseri umani, si rilevano le esigenze di seguito elencate: 

- nomina di magistrati italiani in qualità di esperti per prendere parte a programmi 
di assistenza organizzati dall’UNODC; 

- organizzazione da parte del C.S.M. di corsi di formazione, aperti alla 
partecipazione di magistrati stranieri, cui siano invitati anche magistrati di Paesi 
extraeuropei e rappresentanti dell’UNODC; 



- individuazione di magistrati italiani che siano disponibili ad effettuare 
formazione direttamente nei Paesi che abbiano rivolto richiesta di assistenza 
legale; 

- disponibilità del C.S.M. a ricevere piccole delegazioni di magistrati extraeuropei 
per visite di studio, anche presso uffici giudiziari, in Italia; 

Al riguardo la delegazione dell’UNODC ha manifestato la propria disponibilità a 
farsi carico di ogni onere di spesa sia per la partecipazione di magistrati stranieri a corsi 
organizzati in Italia che per la presenza di magistrati italiani, quali formatori, nei Paesi 
facenti parte dell’ONU, nonché per la realizzazione delle visite di studio in Italia.  

Inoltre, è stato offerto al C.S.M. – nell’ottica di instaurare rapporti di stretta 
collaborazione (nello specifico, all’Ufficio Studi ed all’Ufficio per le relazioni 
internazionali) - di fornire una password che permetta l’accesso alla Banca dati 
dell’UNODC, contenente – allo stato – numerosi testi normativi di carattere internazionale 
per il contrasto del fenomeno della criminalità organizzata, nonché i provvedimenti 
giurisdizionali di maggiore interesse di settore. 

Infine, è stata sottolineata l’esigenza che gli instaurandi rapporti con il C.S.M. 
vengano consacrati in un documento scritto (c.d. memorandum di intesa), che fissi i termini 
della cooperazione tra i due organismi; il fine è anche quello dell’elaborazione di un 
programma, peraltro già in fase di realizzazione, oltre che di un manuale per esperti della 
cooperazione internazionale, da porre a disposizione di tutti i Paesi per agevolare la 
cooperazione medesima introducendo moduli di azione comuni, allineamenti legislativi per 
i paesi ONU. 

 
Da parte C.S.M., nel dichiarare da parte del Segretario Generale, per conto della 

struttura, e dai Presidenti della Sesta e della Nona Commissione l’interesse all’iniziativa, 
del resto già dimostrato nell’incontro tenuto con la medesima organizzazione nel settembre 
2005, ha espresso la disponibilità: 

- ad allargare la partecipazione ai corsi di formazione organizzati in Italia, anche a 
magistrati extraeuropei, essendo già aperti ai magistrati europei; 

- a curare la destinazione di magistrati italiani per svolgere compiti di formatori 
presso i Paesi extraeuropei; 

- a far partecipare al ricostituendo Gruppo di studio in tema di terrorismo 
internazionale anche rappresentanti di organismi internazionali. 

 
All’esito dell’incontro il Presidente della Sesta Commissione annuncia che 

presenterà al Comitato di Presidenza richiesta per l’autorizzazione ad aprire una pratica 
avente ad oggetto “Rapporti tra il C.S.M. e l’UNODC”. 

Il Presidente della Nona Commissione aderisce a tale  richiesta. 
L’incontro ha termine alle ore 12,00. 



 
 

I MAGISTRATI SEGRETARI I MAGISTRATI SEGRETARI  
 della Sesta Commissione della Nona Commissione 
 (settore internazionale) 
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